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Iniziativa realizzata nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola 
promosso da MiC-Ministero della Cultura e MIM-Ministero dell’Istruzione e del Merito

ExtraCinema, presidio dell’audiovisivo: guardare, 
capire, imparare e fare il cinema dentro al cinema.
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Nell’unico Cinema multisala della 
provincia di Teramo, è stata creata 
un’unità di ricerca permanente sul 
saper fare, comprendere e insegnare 
le pratiche dell’audiovisivo: un presidio 
culturale per intervenire in concreto 
nel territorio, coinvolgendo studenti e 
insegnanti, un luogo di riferimento per 
l’intera comunità con attività aperte a tutti. 
Particolare attenzione è stata rivolta ad 
azioni specifiche di formazione per gli 
“ambasciatori” che hanno promosso dal 
basso il lavoro di ricerca sull’audiovisivo.



Il progetto parte dall’idea che la sala cinema 
possa e debba essere il centro di molteplici attività 
legate all’audiovisivo. All’interno dello Smeraldo 
Cinema, abbiamo reso disponibile una sala dedicata 
al progetto con attività mattutine e pomeridiane: 
un presidio permanente per la comprensione delle 
pratiche audiovisive, punto di riferimento per studenti 
e docenti. Le attività che EXTRAcinema ha proposto 
hanno riattivato la formazione in presenza, con 
visione e confronto in sala di audiovisivi. I formatori 
hanno creato delle occasioni di crescita attraverso 
pratiche collaborative, pensate per favorire un 
miglioramento reciproco dell’apprendimento, sia 
tra formatori e studenti che tra studenti e studenti. 
Gli “ambasciatori” - studenti e docenti con il ruolo 
di catalizzatori e attivatori del progetto - si sono 
sentiti capaci di dare e ricevere supporto (creativo 
e tecnico) senza dover per forza competere per 
affermare la propria presenza o le proprie idee.

Queste modalità hanno facilitato la relazione 
pacifica ed empatica tra partecipanti di età ed 
attitudini differenti; una qualità dello stare insieme 
che ha reso possibile anche ai più giovani e 
introversi di dare lo stesso contributo dei partecipanti 
più maturi ed estroversi: un bell’esempio di 
fratellanza, impegno e “collaborative learning”.

Il progetto si è articolato in 2 percorsi svolti in 
parallelo (le matinée e gli incontri pomeridiani del 
presidio) e una serie di attività speciali.

Nel primo percorso, suddiviso in 2 moduli, le 
scuole hanno partecipato a proiezioni guidate in 
cui i formatori hanno trattato alcuni temi utili per la 
comprensione delle opere audiovisive (la regia, la 
scala dei piani, la colonna sonora, i maestri e le 
nuove vie del cinema). I moduli, articolati in min 3 
e max 5 proiezioni per scuola, sono stati studiati e 
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differenziati per ogni fascia scolastica: dall’infanzia 
alle superiori.

Nel secondo percorso le scuole hanno sviluppato 
progetti seguendo degli esercizi pensati per 
agevolare l’attività in aula. Il presidio pomeridiano 
ha fornito assistenza agli studenti e ai docenti, 
che hanno anche partecipato a due giornate di 
formazione e confronto. EXTRAcinema ha fornito 
informazioni, schede tecniche, affiancamento 
con attrezzature e specialisti del settore, sempre 
nell’ottica di rendere i partecipanti autonomi nella 
gestione di tutte le fasi di un progetto audiovisivo. 

Le attività speciali di EXTRAcinema, gestite e 
organizzate dagli ambasciatori a partire dai momenti 
di laboratorio del presidio, sono state avviate dalla 
EXTRANotte Bianca, in cui gli ambasciatori hanno 
trascorso una notte intera in sala a confrontarsi e a 
vedere film. Gli studenti ambasciatori hanno anche 
gestito tre giornate di proiezioni e dibattito con 
ospiti d’eccezione (Gianni e Luan Amelio, Antonio 
De Matteo, Matteo Cerami, Graziella Chiarcossi) 
dimostrando competenza e padronanza dei temi. 

EXTRAcinema si è concluso con il confronto  
e la proiezione degli oltre 20 corti elaborati dalle 
scuole che hanno aderito al progetto.
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Uno dei temi del progetto è stato, fin da subito, 
quello di creare una comunità educante sul 
linguaggio dell’audiovisivo. Le dinamiche proposte 
e scaturite all’interno del presidio di EXTRAcinema 
hanno agevolato l’emersione di un senso diffuso di 
collaborazione e rispetto, in un clima generale di 
ascolto dell’altro. Gli studenti ambasciatori hanno 
dimostrato di essersi riavvicinati al piacere della 
conoscenza, riuscendo ad accettare ed esprimere 
il proprio universo emotivo che, in alcuni casi, era 
represso sotto il peso degli obblighi e degli obiettivi 
prefissati dalla propria rete di relazioni sociali.

EXTRAcinema ha rappresentato un riferimento 
solido anche per gli insegnanti a cui sono state 
indicate procedure concrete per gestire un progetto 
didattico sull’audiovisivo, fornendo loro agevolazioni 
di apprendimento e approfondimento anche oltre 
le solite procedure di aggiornamento formativo 
(come ad esempio il poter accedere gratuitamente 
alle proiezioni del Cinema Smeraldo, o il potersi 
confrontare con artisti e operatori del cinema, 
docenti e formatori universitari). Nonostante le 
numerose difficoltà dovute agli impegni quotidiani 
della scuola, il progetto ha altresì agevolato la 
collaborazione e l’aiuto trasversali agli istituti di 
appartenenza: grazie alle dinamiche di continuo 
confronto e dibattito collettivo, i docenti hanno 
trovato conforto e confronto anche nei colleghi 
aprendo così un dialogo a volte sorprendente.

PRESIDIO DELL’AUDIOVISIVO6 7

D
avide D

olci aspetta il suo turno per entrare 
in sala ad introdurre “Lo chiam

avano Trinità”

Grazie a questo progetto 
mi sono aperto, riesco a 
parlare con facilità anche 
davanti a tante persone. 
Mi ha aiutato a sapermi 
adattare alle situazioni e 
a sfruttarle per una mia 
crescita personale.
Alessio Di Giovanni
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Il presidio dell’audiovisivo è stato un centro di 
ricerca permanente portato avanti da studenti e 
studentesse di età e interessi differenti, un luogo in cui 
anche i docenti hanno potuto trovare un affiancamento 
continuo per tutte le attività relative al progetto.

Gli studenti hanno quindi trovato uno spazio 
in cui apprendere in maniera interdisciplinare, 
provando, senza intermediazioni, cosa significa fare 
e comprendere gli audiovisivi. 

I docenti hanno avuto la possibilità di avere 
una formazione non mediata da procedure e tempi 
rigidi, trovando risposte adatte alle loro necessità 
specifiche (gestione del gruppo di lavoro, esercizi e 
strumenti, rapporto con le aspettative e il fallimento) 
con stimoli artistici e creativi di alta qualità. Il 
presidio è stato un centro di sperimentazione sia 
sul linguaggio degli audiovisivi, sia sulle procedure 
tecniche: nulla è stato dato per scontato e per 
assodato, il confronto continuo favorito dal presidio 
ha reso possibile trovare molteplici spunti ed 
occasioni per affrontare e comprendere il cinema e 
la creatività legata all’audiovisivo.

Il piacere scaturito dal sentirsi parte integrata 
e necessaria, ha fatto degli studenti dei veri 
ambasciatori del cinema pensato, analizzato e 
realizzato, senza distinzione tra cinema colto o 
mainstream. Il risultato, emerso anche dalla parte 
finale del progetto (le proiezioni e gli eventi con gli 
ospiti, le proiezioni dei progetti finali) ha dimostrato 
che i partecipanti possiedono ora una maggiore 
consapevolezza del linguaggio filmico e, in alcuni 
casi, una sincera e - per loro imprevista - passione 
per il cinema.
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centro di ricerca 
permanente

Se dovessi sintetizzare il progetto in una parola, lo 
definirei ‘utilissimo’ perché insegna ai ragazzi qualcosa 
che piano piano si sta perdendo, o forse sembra 
semplicemente lontano da noi e da quella che è la nostra 
realtà, è essenziale. Stare dietro la telecamera mi aiuta a 
dimenticare quello che sta succedendo. Arrivato in quinto 
superiore si provano emozioni contrastanti, malinconia 
perché sai che stai per lasciare i compagni di classe 
ma si è anche eccitati di iniziare una nuova vita. ma 
quando mi trovo dietro lo schermo della telecamera è 
spettacolare: non ho più pensieri.
(...) A questo progetto hanno partecipato anche ragazzi 
più piccoli con i quali ho avuto un istinto didattico, mi 
piace stare a contatto con chi è più giovane di me non 
solo perché posso regalare loro qualcosa di nuovo 
ma anche perché loro possono darmi qualcosa. In 
Extracinema c’è stato questo scambio e penso che tutti 
dobbiamo ripartire proprio da questo: scambi e proposte 
di idee senza pensare alla propria età.
Saverio Branconi

Se dovessi usare tre parole 
per descrivere Extracinema 
direi pazzo, emozionante 
e ‘acculturativo’: aiuta ad 
avere una cultura diversa 
da quella che si ottiene a 
scuola; (...) grazie a questo 
progetto ho capito che nel 
cinema ogni cosa è utile 
come saper suonare uno 
strumento, saper cucinare 
eccetera.
Davide Dolci

Extracinema è stato un progetto per me interessantissimo 
e molto importante, mi ha insegnato tanto e penso che 
sia qualcosa che dovrebbero fare tutti, non solo con il 
cinema con ogni altra forma d’arte.
Emanuela Tomassini

Con questo progetto ho visto i ragazzi molto coinvolti, tutti con un senso 
di serietà encomiabile: ogni settimana alle 14:30, nonostante l’orario 
scolastico terminasse alle 13:30, hanno deciso di partecipare al progetto 
e rimanerci anche oltre il tempo prestabilito. Ho notato l’impegno, la 
dedizione, la passione. Grazie a figure trainanti come Emanuela e 
Salvatore il gruppo di lavoro è stato sempre più coinvolto e in questo 
modo tutti i partecipanti si sono sentiti parte di un grande gruppo che 
lavorava verso un comune obiettivo.
Professoressa Benedetta Siati

Quando stavamo girando 
il corto, provavo una 
sensazione nuova: c’era 
un profondo spirito di 
amicizia e ci sentivamo 
tutti fratelli gli uni con 
gli altri, sembrava ci 
conoscessimo da una vita.
Francesco Navarra
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Secondo me la presenza del cinema a scuola è di 
fondamentale importanza, ogni anno partecipiamo 
a progetti promossi dal Miur perché pensiamo che 
introdurre i ragazzi al linguaggio cinematografico 
audiovisivo sia oggi fondamentale, è una competenza 
fondamentale per l’esercizio della cittadinanza e della 
formazione culturale. Inoltre il lavoro che svolgiamo 
culmina con attività laboratoriali che consentono di 
svolgere la didattica cooperativa, ad oggi i ragazzi sono 
poco abituati a lavori di gruppo e a stare in squadra a 
causa della pervasività delle nuove tecnologie che ci 
portano ad isolarci. Questo comporta difficoltà ed energia 
anche da parte dei docenti, tuttavia questi sforzi portano 
sempre ad un risultato non solo didattico ma anche di 
grande valore relazionale e sociale.
Professore Giacomo De Iuliis

Extracinema è stato coinvolgente, 
entusiasmante ed istruttivo. Un progetto 
che mi è piaciuto molto e che da 
insegnante ho trovato molto utile, mi ha 
insegnato nuovi metodi di insegnamento 
a cui non ero abituata. Ho imparato 
ad applicare il cinema alla didattica. 
Tutto può essere cinema: le poesie, le 
narrazioni, i romanzi...
Professoressa Lorenza Giancroce
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EXTRAcinema ha portato avanti una 
metodologia didattica volta a coinvolgere i 
partecipanti (“collaborative learning”), a superare 
differenze (anagrafiche, culturali, sociali) e a 
rendere partecipi e interessate persone esterne 
all’ambiente di riferimento (scuola, famiglia). Per 
questo motivo i formatori hanno condotto gli incontri 
favorendo processi collaborativi in cui gli studenti 
hanno potuto apprendere in maniera collettiva, 
decidendo insieme come superare le difficoltà, 
riuscendo così ad andare oltre alle manifestazioni 
dell’ego, della paura del confronto e dell’ansia da 
prestazione. Grazie a questo, l’atmosfera creata 
ha agevolato una conoscenza fatta di divertimento 
e partecipazione, tanto che gli studenti hanno 
frequentato il presidio e le attività pomeridiane senza 
imposizioni o ricompense (come ad esempio un 
buon voto), sviluppando autonomia, intraprendenza, 
collaborazione e grande interesse per il cinema.

I contenuti didattici principali, incentrati sull’attesa 
con specifico riferimento al piano sequenza e al 
“minuto Lumiére”, hanno trovato corrispondenza 
nelle tracce dell’Esame di Stato confermando così 
la qualità e l’importanza del progetto e offrendo ai 
partecipanti numerosi collegamenti interdisciplinari.

programma 
educativo

minuto Lumiére

Con Extracinema, in 
particolare con i minuti 
Lumière, ho riscoperto 
l’attesa e la lentezza, cose 
che ultimamente non si 
vedono molto e a cui non 
si dà molto valore ma io 
penso che aggiungano un 
qualcosa, un tocco in più, 
un’emozione.
Francesco Di Filippo

Il progetto ha insegnato l’attesa in una società che corre 
come la nostra alla quale i ragazzi sono abituati. Anche 
questo discorso è stato seguito con l’ottica della narrazione 
della realtà, i ragazzi hanno cominciato a vedere la 
quotidianità con occhi diversi. Per questo, secondo me 
quello di ‘extra’ che c’è stato in Extracinema è stato proprio 
il lavoro che i ragazzi hanno fatto su loro stessi.
Professoressa Lorenza Giancroce

Grazie al mio corto ho riscoperto le persone, mi ha insegnato a non focalizzarsi e 
non fermarsi mai sulle apparenze, non pensare mai che una persona non abbia 
niente da raccontare. L’umano è complicatissimo e difficile da capire ma quando 
si arriva alla sua parte più profonda si apre un nuovo mondo. Il cinema in questa 
nuova comprensione mi ha aiutato molto, sono partito da un’idea: sui libri spesso si 
legge di concetti come ‘amore’, ‘sentimenti’, ‘risata’, ‘tristezza’ però volevo qualcosa 
di concreto, avere una persona davanti a me per capire chi fosse veramente. Il 
cinema in questo mi ha aiutato, avere una telecamera davanti a te significa guardare 
attentamente e cercare un significato. Il cinema mi ha aiutato nel trovare particolarità 
anche nelle cose più comuni: la persona banale per me non esiste.
Saverio Branconi

L’attore A
ntonio D

e M
atteo contattato durante un incontro con gli 

studenti del presidio (6 m
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X
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I 400 colpi

Come di consueto per l’epoca, la nostra locandina è disegnata, non è una 
foto o un’elaborazione grafica, come siamo abituati oggi.
Unico personaggio presente un ragazzo adolescente, vestito con una 
divisa o una giacca anonima, capelli scompigliati.
Dietro di lui una spiaggia e il mare. Null’altro. I gabbiani a destra danno 
la sensazione di libertà e di ariosità di quel che il ragazzo si lascia alle 
spalle. Il nome del protagonista è scritto in alto, con caratteri abbastanza 
piccoli rispetto al titolo: possiamo dedurre che l’attore al tempo non fosse 
ancora famoso.
Il nome del regista è grande come gli altri; noi sappiamo che questo film 
è l’opera prima del regista. A quel termpo non era ancora conosciuto e 
famoso.
In alto a destra bene in evidenza il premio alla regia vinto al festival di 
Cannes del 1959.

La locandina

4
SCHEDA FILM

1

COME GIRARE IL MINUTO LUMIERE
le tracce per ogni studente

Endaeped quas si restrum nos sum fuga. Et qui offictem volo-
rec erorae officit volupti onsequi berchillia qui dolupie nderuptatio 
doluptas enis autem ipsandam simint, numet fuga. Axim illenia 
coresequis as ducipsum solupta tempos autatat uremolupta volenie 
ntiaspe lluptio nsequia nimusant que res et quatur?
Musciun tiscia dolutasperit occab iurepudae pa ea dolupta con pli-
quam faccae repudanda voluptatur aut idebisitium quia periati dolo 
moluptatia nonsequ untiuntore omnis et di a ad mo core, officatur, 
sa qui conseque volorerio. Nam, sitiistis anto quo blaboritam, quod 
ma sam quatur, suntota quistiatis rem sus estint quis ipsae pa dolor 
sit endigent.
Bereiuntur, aut aut qui ommo cum ratus rem simi, sequibusdant di 
occuptatet ommolorem inum erios sit est, sum faccate la doluptam 
qui que rem aboribus vercill accuptur simus.
Et laut voluptat eatibus inumquo sandessi ulparume voluptur alia 
etur? Nullit que nis aliqui quis ad et quuntes magnatium que dolo 
essitin ctibust oribus nihicim qui omnihicipsum sum quo oditatios 
nem illuptiur aspiduciae nis auda culloribus untibus.
Sequas aperfer esciusa cum qui aut vollabo. Ulluptu riatest magnis 
aut eum quo tore pos expedi cus molores delecab oriberi busanihit 
ut inctios doluptat.

Ibus, et quos cuscimin es aut voluptatus et harcipsunt offici que 
nullissim ne vercitas nullabo. Itatio: 
•  consedi aut a non pero dionecto voles et que eos ma 

et que verorem doluptur sanima di aut exerferum accabo;
•  aceperum utenihil mod moluptature poribus nos velit
•  omnis modi omnis dolorrorion plic tecest, omnime
•  sent maio mo to quuntibus et, sit offici sandige
•  nisciat quiderunt qui blandit aturehenda dellaudam 

faceatia sanis ut voluptat eiciumq uidelle nisquisimi, tempor rem-
poria qui core.

Is aut et is dendebit fugita nulla veles alignis quam rem erum comni 
ipsus eum voles in ea natium as vel et, simaio. Ut aut omnistia est 
rero et deliquatis autemos apicientium fugia quaectus dita simus, 
vernam, que lisquos natem es cum nimus nonet harcipid ut vid 
maximus mo que magnihi cietur autaepu dipsus aut atur resereni-
tas sequid eos nia que doluptiaspe sinihil liquiaecest, occullecum 
accatusda por mos

Titolo del paragrafo

Iniziativa realizzata nell’ambito del Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola promosso da MiC-Ministero della Cultura e MIM-Ministero dell’Istruzione e del Merito

1
SCHEDA TECNICA

Titolo del paragrafo:
ovvero un titolo che 
introduca quello che è 
scritto a fianco (prova 
per testo lungo)

1

NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

IL PIANO SEQUENZA
le tracce del lavoro - gli esercizi

Filmare con il cellulare (in orizzontale) tre minuti Lumière. 
Massimo 2’ per ogni ripresa. 
Le tre tipologie sono
1. una ripresa che catturi la realtà senza movimenti e la racconti 
con il trepiedi.
2. una ripresa che catturi lo scorrere del tempo (con o senza caval-
letto)
3. una ripresa che catturi la realtà con montaggio interno, movimen-
ti, interpetazione della realtà.

Ogni esercizio va svolto in prima battuta in autonomia, fuori dalla 
classe anche con il cellulare. In seguito in gruppo, durante il labora-
torio, con telecamera.

Filmare la stessa scena, situazione, in due differenti maniere: una 
con telecamera fissa immobile sul cavalletto e l’altra con telecame-
ra mobile. Nell’esercizio possono entrare in gioco il sonoro, il fuori 
campo e la recitazione degli studenti. 
Questo esercizio va svolto in gruppo o in più gruppi, anche fuori 
scuola con o senza docente. 
Le due riprese possono avere attori differenti ma la sceneggiatura 
deve essere la stessa.

Girare un cortometraggio di massimo 10 minuti in cui siano presenti 
tre piani sequenza con le seguenti caratteristiche:
1. una lunga ripresa con telecamera fissa
2. un piano sequenza descrittivo
3. un piano sequenza in cui la telecamera diventi ad un certo punto 
autonoma.
Gli attori saranno gli studenti stessi.
Durata 10’ massimo, esclusi i titoli.

1° esercizio

2° esercizio

Corto finale

1
GLI ESERCIZI

1

Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

NOTA BENE
Esercizio indivi-
duale.

NOTA BENE
Esercizio di 
gruppo

Una selezione di 
questi due esercizi 
per ogni classe 
partecipante sarà 
propiettata nell’in-
contro di marzo

Il corto finale sarà 
proiettato, con gli 
studenti che lo 
commenteranno, 
nella proiezione di 
giugno.

E.T. L’extraterrestre

Nella locandina originale viene messo subito in evidenza l’incontro fra 
l’Extraterrestre del titolo (lo capiamo ovviamente dalle sole quattro dita, 
molto più lunghe di quelle umane, luminose sulla punta e nei toni del 
marrone) e un umano; dalla grandezza della mano possiamo intuire che 
si tratta di un bambino, che tocca il dito luminoso dell’extraterrestre in 
quella che sembrerebbe essere una citazione del tocco fra la mano divina 
e quella di Adamo nella Creazione di Adamo di Michelangelo Buonarroti 
alla Cappella Sistina.
In basso la scritta, che si staglia luminosa quanto le stelle, chiarendo 
ovviamente che si tratta di una storia di fantascienza, visto che abbiamo a 
che fare con un Extraterrestre.
Null’altro per anticipare i volti dei protagonisti o i loro nomi.
Il cuore della storia, deduciamo, sarà il rapporto tra il piccolo uomo e il 
grande alieno (la mano a sinistra immaginiamo provenga da un corpo più 
alto del bambino).

La locandina

2
SCHEDA FILM

1

COME GIRARE IL MINUTO LUMIERE
le tracce per ogni studente

Endaeped quas si restrum nos sum fuga. Et qui offictem volo-
rec erorae officit volupti onsequi berchillia qui dolupie nderuptatio 
doluptas enis autem ipsandam simint, numet fuga. Axim illenia 
coresequis as ducipsum solupta tempos autatat uremolupta volenie 
ntiaspe lluptio nsequia nimusant que res et quatur?
Musciun tiscia dolutasperit occab iurepudae pa ea dolupta con pli-
quam faccae repudanda voluptatur aut idebisitium quia periati dolo 
moluptatia nonsequ untiuntore omnis et di a ad mo core, officatur, 
sa qui conseque volorerio. Nam, sitiistis anto quo blaboritam, quod 
ma sam quatur, suntota quistiatis rem sus estint quis ipsae pa dolor 
sit endigent.
Bereiuntur, aut aut qui ommo cum ratus rem simi, sequibusdant di 
occuptatet ommolorem inum erios sit est, sum faccate la doluptam 
qui que rem aboribus vercill accuptur simus.
Et laut voluptat eatibus inumquo sandessi ulparume voluptur alia 
etur? Nullit que nis aliqui quis ad et quuntes magnatium que dolo 
essitin ctibust oribus nihicim qui omnihicipsum sum quo oditatios 
nem illuptiur aspiduciae nis auda culloribus untibus.
Sequas aperfer esciusa cum qui aut vollabo. Ulluptu riatest magnis 
aut eum quo tore pos expedi cus molores delecab oriberi busanihit 
ut inctios doluptat.

Ibus, et quos cuscimin es aut voluptatus et harcipsunt offici que 
nullissim ne vercitas nullabo. Itatio: 
•  consedi aut a non pero dionecto voles et que eos ma 

et que verorem doluptur sanima di aut exerferum accabo;
•  aceperum utenihil mod moluptature poribus nos velit
•  omnis modi omnis dolorrorion plic tecest, omnime
•  sent maio mo to quuntibus et, sit offici sandige
•  nisciat quiderunt qui blandit aturehenda dellaudam 

faceatia sanis ut voluptat eiciumq uidelle nisquisimi, tempor rem-
poria qui core.

Is aut et is dendebit fugita nulla veles alignis quam rem erum comni 
ipsus eum voles in ea natium as vel et, simaio. Ut aut omnistia est 
rero et deliquatis autemos apicientium fugia quaectus dita simus, 
vernam, que lisquos natem es cum nimus nonet harcipid ut vid 
maximus mo que magnihi cietur autaepu dipsus aut atur resereni-
tas sequid eos nia que doluptiaspe sinihil liquiaecest, occullecum 
accatusda por mos

Titolo del paragrafo
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1
SCHEDA TECNICA

Titolo del paragrafo:
ovvero un titolo che 
introduca quello che è 
scritto a fianco (prova 
per testo lungo)

1

NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

IL PIANO SEQUENZA
le tracce del lavoro - gli esercizi

Filmare con il cellulare (in orizzontale) tre minuti Lumière. 
Massimo 2’ per ogni ripresa. 
Le tre tipologie sono
1. una ripresa che catturi la realtà senza movimenti e la racconti 
con il trepiedi.
2. una ripresa che catturi lo scorrere del tempo (con o senza caval-
letto)
3. una ripresa che catturi la realtà con montaggio interno, movimen-
ti, interpetazione della realtà.

Ogni esercizio va svolto in prima battuta in autonomia, fuori dalla 
classe anche con il cellulare. In seguito in gruppo, durante il labora-
torio, con telecamera.

Filmare la stessa scena, situazione, in due differenti maniere: una 
con telecamera fissa immobile sul cavalletto e l’altra con telecame-
ra mobile. Nell’esercizio possono entrare in gioco il sonoro, il fuori 
campo e la recitazione degli studenti. 
Questo esercizio va svolto in gruppo o in più gruppi, anche fuori 
scuola con o senza docente. 
Le due riprese possono avere attori differenti ma la sceneggiatura 
deve essere la stessa.

Girare un cortometraggio di massimo 10 minuti in cui siano presenti 
tre piani sequenza con le seguenti caratteristiche:
1. una lunga ripresa con telecamera fissa
2. un piano sequenza descrittivo
3. un piano sequenza in cui la telecamera diventi ad un certo punto 
autonoma.
Gli attori saranno gli studenti stessi.
Durata 10’ massimo, esclusi i titoli.

1° esercizio

2° esercizio

Corto finale

1
GLI ESERCIZI

1

Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

NOTA BENE
Esercizio indivi-
duale.

NOTA BENE
Esercizio di 
gruppo

Una selezione di 
questi due esercizi 
per ogni classe 
partecipante sarà 
propiettata nell’in-
contro di marzo

Il corto finale sarà 
proiettato, con gli 
studenti che lo 
commenteranno, 
nella proiezione di 
giugno.

I 400 COLPI

“I quattrocento colpi” è un film del 1959 diretto da François Truffaut. 
Il film è considerato un classico della Nouvelle Vague francese 
e segue le avventure del giovane Antoine Doinel, interpretato da 
Jean-Pierre Léaud. La trama esplora la vita di Antoine, che cerca di 
fuggire dalle difficoltà della sua vita familiare e scolastica per sco-
prire se stesso e il mondo che lo circonda. Il film è noto per la sua 
rappresentazione intensa e realistica dell’adolescenza e per il suo 
stile innovativo e libero. 
“I quattrocento colpi” ha ricevuto numerosi riconoscimenti e conti-
nua a essere considerato uno dei film più influenti della storia del 
cinema.

Les Quatre Cents Coups (I 400 colpi)
1959
Framcia
99 minuti – B/N – 2,35:1 – Drammatico
François Truffaut
François Truffaut
François Truffaut, Marcel Moussy

Les Films du Carrosse, S.E.D.I.F.
Henri Decaë
Bernard Evein
Marie-Josèphe Yoyotte
Jean Constantin

Jean-Pierre Léaud:  Antoine Doinel
Albert Rémy:   il signor Doinel
Claire Maurier:  la signora Doinel
Patrick Auffay:  René Bigey
Guy Decomble:  il professore

Antoine Doinel è un giovane ribelle che cresce nella periferia di 
Parigi. Ha un rapporto difficile con la sua famiglia e con la scuola, 
dove è vittima di bullismo, anche da parte del maestro che è mol-
to severo con lui. Antoine fugge di casa e si unisce ad un fedele 
amico, Renè. Tenta di rubare unamacchina da scrivere, ma viene 
arrestato e mandato in un istituto correttivo. Ma il suo destino è 
correre, scappare.

Titolo
Anno
Paese
Dati tecnici
Regia
Soggetto
Sceneggiatura

Produzione
Fotografia
Scenografie
Montaggio
Musiche

Cast

Sinossi
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E.T. L’extraterrestre

nitense (western, fantascienza, eccetera), poi, a diciannove anni si 
trasferisce a Los Angeles dove entra in contatto con alcune delle 
personalità di spicco della cosiddetta “Nuova Hollywood” come 
Gorge Lucas, Brian De Palma, Francis Ford Coppola. Nel 1969 
gira il suo primo film in 35mm, Amblin’, grazie al quale ottiene un 
contratto con la Universal per realizzare dei telefilm. Nel 1972 gira 
per la televisione Duel, un film a metà strada tra il road-movie e il 
thriller: la sorprendente maturità del risultato convince i produttori 
a distribuirlo anche nelle sale. Ma è con lo straordinario successo 
ottenuto da Lo squalo (1975) che Spielberg diventa uno dei tre 
o quattro registi su cui le major decidono di puntare per trovare 
una via d’uscita dalla crisi che le aveva colpite nel corso degli anni 
Sessanta e dalle incertezze dei Settanta. Spielberg si mostra fin da 
subito maestro nel padroneggiare i meccanismi della suspense e 
dello spettacolo al fondo dei quali risuonano, comunque, riflessioni 
non banali sulla condizione dell’uomo nella società: tanto Lo squalo 
quanto Incontri ravvicinati del terzo tipo (1977) , quanto infine I 
predatori dell’Arca perduta (1980), pur appartenendo a tre generi 
diversissimi (thriller, fantascienza e avventura) ed essendo tre dei 
maggiori successi di pubblico di quegli anni, riflettono comunque lo 
spirito del tempo, la cultura e, in parte, anche le inquietudini ame-
ricane, proprio come avviene nella migliore tradizione del cinema 
statunitense. ET – L’extraterrestre è la prima pellicola realizzata 
dalla Amblin Entertainment, casa di produzione fondata da Spiel-
berg che, nel giro di alcuni anni, diventerà una tra le più importanti 
case di produzione di film di intrattenimento per il grande pubblico. 
Attingendo, in pratica, a tutte le fonti della cultura popolare ame-
ricana (dai comics alle serie TV, dai film di Walt Disney al cinema 
di serie B) Spielberg riesce a creare un’iconografia nuova – o 
meglio “postmoderna”, dato che prende i suoi modelli dal passato 
recente per riproporli rinnovati – che in breve tempo si impone non 
solo negli Stati Uniti ma anche su quello che, al volgere degli anni 
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I 400 COLPI

Truffaut ha avuto una lunga e significativa relazione con Alfred 
Hitchcock, uno dei più grandi registi di tutti i tempi. 
Nel 1962 Truffaut ha intervistato Hitchcock per il libro “Le Cinéma 
selon Alfred Hitchcock”, che esplora la tecnica cinematografica del 
regista inglese e la sua filosofia del cinema. Questa intervista è 
stata importante per la comprensione dell’approccio di Hitchcock al 
suo lavoro e ha influenzato molte generazioni di cineasti. Truffaut 
ha anche citato spesso Hitchcock come una grande influenza nella 
sua carriera cinematografica. Il libro è stato definito unanimamente 
come il più bel racconto mai scritto sull’arte della messa in scena.

Leggete qui un interessante articolo di Lucia Tedesco apparso 
su lostincinema.it

https://www.youtube.com/watch?v=Z2CTYRCRx6I
Questo brano dal film Effetto Notte, in cui Truffaut racconta > 
Cos’è un regista

https://www.youtube.com/watch?v=P0N4mkgPGCI
Una splendida intervista a Truffaut realizzata nel 1960 a ridosso 
dell’uscita del film nelle scale americane. Parla del successo di criti-
ca, di cosa pensi del suo film e della differenza del lavoro creativo e 
artistico su un testo letterario e un film.

https://www.youtube.com/watch?v=io6M73xY8_0
Un’altra intervista ma stavolta siamo nel 1976. Da regista ormai af-
fermato parla dei suoi esordi, di come sia diventato regista partendo 
dal mondo della critica, e della sua visione di cinema.

https://www.youtube.com/watch?v=2DOmKRYa7DA
Il critico Mereghetti, quello del dizionario di cinema ormai diventato 
leggendario, presenta qui il film i 400 colpi. Troverete anche il provi-
no che Jean-Pierre Léaud sostenne per essere scelto.

Rapporto con 
Hitchcock

Link
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E.T. L’extraterrestre

E.T. – The Extra-Terrestrial occupa il ventiquattresimo posto nella 
classifica dei cento titoli all-time dell’American Film Institute. 
Un riconoscimento così autorevole lascia pochi dubbi sulla dimen-
sione dell’aura che circonda l’opera più acclamata di Steven Spiel-
berg. La sua posizione è diventata incontestabile non solo per un 
incasso aggiornato all’inflazione di un miliardo e duecentocinquanta 
milioni di dollari. Infatti, il film si è portato dietro anche una consi-
stente bibliografia di saggi e di analisi che ne hanno esaustivamente 
celebrato ogni dettaglio tecnico. 
Il lavoro di Carlo Rambaldi sulla fisionomia del protagonista alieno 
e quello di John Williams sulle musiche sono solo i casi più citati 
di un consenso diffuso. Tuttavia, non manca uno sparuto manipolo 
di detrattori e le loro motivazioni offrono un approccio più originale 
rispetto all’unanime successione di elogi.

Il cineasta è stato spesso additato come il precursore di una re-
staurazione del sistema che disinnescava quella consapevolezza 
critica dello spettatore inseguita dalla New Hollywood. Lo straordi-
nario successo di Raiders of the Lost Ark (1981) aveva rafforzato le 
accuse di infantilizzazione del pubblico attraverso un intrattenimento 
passivo. Gli esordi di Steven Spielberg avevano sempre vissuto con 
imbarazzo questa critica ma E.T. rompeva ogni indugio. Infatti, il 
regista si sentiva libero di eleggere lo sguardo fanciullesco come la 
sua cifra poetica. L’eroe di Close Encounters (1977) non riusciva a 
coinvolgere la sua famiglia nello stupore delle sue visioni. I figli e la 
moglie lo mettevano in minoranza quando voleva vedere Pinocchio 
e assistevano alle sue ossessioni con preoccupazione. Tuttavia, Ri-
chard Dreyfuss era pur sempre un adulto che pagava la sua voglia 
di credere ad ogni costo con l’emarginazione e l’isolamento.

Spunti critici

2
SCHEDA FILM

7

I 400 COLPI

Doinel, se il tuo compito è il primo, oggi, è perché ho deciso di ini-
ziare con il peggiore.
(Il maestro a scuola]

I tuoi genitori dicono che tu menti sempre.
Beh, mento... Mento ogni tanto, si... spesso. Se dicevo la verità non 
mi credevano!
(Antoine Doinel risponde alle domande della psichiatra)

In francese, a quanto sembra, fare i quattrocento colpi (faire les 
quatre cents coups) significa fare una vita agitata, dissipata, spre-
cata.

Anch’io ho avuto una carriera scolastica molto movimentata, ma nei 
400 coups non tutto è autobiografico, anche se tutto è vero. Che 
quelle avventure siano state vissute da me o da un altro non ha 
importanza, l’essenziale è che siano state vissute.

François Truffaut

Ho avuto una fortuna incredibile a incontrare quel ragazzino. Era un 
personaggio, o meglio, ha migliorato il film. Io vedevo Antoine più 
fragile, più indifeso, meno aggressivo, Jean-Pierre gli ha dato la sua 
forza, la sua aggressività, il suo coraggio. È stato un collaboratore 
prezioso, per istinto trovava i gesti giusti, rettificava il testo, sempre 
con esattezza e impiegava le parole che aveva voglia d’impiegare. 

François Truffaut

Non ci sono parole per descrivere quanto Jean-Pierre Leaud sia 
perfetto nel ruolo del ragazzino - il suo viso è così implacabilmente 
impassibile eppur espressivo, così apparentemente rilassato eppu-
re teso, così graziosamente positivo nei movimenti, come un Jean 
Gabin in miniatura. Da questo giovane sconosciuto il signor Truffaut 
ha tirato fuori una performance che vivrà come un delizioso, provo-
cante e straziante monumento a un ragazzino. 

Bosley Crowther

Citazioni del film

Citazioni sul film
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[Sull’interpretazio-
ne di Jean-Pierre 
Léaud] 

[Sull’interpretazio-
ne di Jean-Pierre 
Léaud] 

E.T. L’extraterrestre

Novanta, diventerà il mercato globale. Che si ispiri alla fantascienza 
– A.I. – Intelligenza artificiale (2001), Minority Report (2002), La 
guerra dei mondi (2005) – o a storie realmente accadute – Prova 
a prendermi (2002), The Terminal (2004) – al mondo dell’avven-
tura – i tre film della serie Indiana Jones, Hook – Capitan Unci-
no (1992), Jurassic Park (1993) – o alla Storia, in particolare a 
quella della Seconda guerra mondiale – 1941:Allarme a Hollywood 
(1979), L’impero del Sole (1987), Shindlers’s List (1993), Salvate 
il soldato Ryan (1998) – Spielberg riesce sempre a costruire dei 
meccanismi perfetti non solo sotto il profilo narrativo, ma anche e 
soprattutto dal punto di vista spettacolare, cui contribuisce con un 
ruolo di primissimo piano l’elaborazione dell’immagine attraverso 
le tecnologie digitali (si pensi agli strabilianti effetti speciali dei suoi 
film di fantascienza ma anche al mirabile bianco e nero di Shindler’s 
List), un altro campo nel quale lo stesso autore è leader con la sua 
casa di produzione DreamWorks SKG. Ad oggi Spielberg ha diretto 
più di trenta lungometraggi e prodotto quasi cento film tra i quali 
Poltergeist (1982) di Tobe Hooper, Gremlins (1984) di Joe Dante, 
I Goonies (1985) di Richard Donner, Ritorno al futuro (1985) di 
Robert Zemeckis, Casper (1995) di Brad Silberling.
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Il regista 
Steven Spielberg

Una scena significativa del film è quella in cui il protagonista, Antoi-
ne Doinel, fugge dalla casa di correzione e si reca al mare.
Antoine sembra essere finalmente libero, ma allo stesso tempo è 
anche solo e confuso, senza un posto dove andare.
Questa scena rappresenta il tema centrale del film, ovvero la lotta 
del protagonista per la sua identità e la sua ricerca di un posto dove 
appartenere. La fuga di Antoine dalla casa di correzione è ribellione 
contro un sistema che non capisce o non accetta la sua vera per-
sonalità ed è l’ennesimo tentativo del protagonista di trovare la via 
della sua felicità,.

Così come l’inizio del film, in cui vediamo la Tour Eiffel da lontano 
come unico centro di attrazione e, una volta giunti ai suoi piedi ci 
sfugge (la macchina da presa va via subito da qul luogo); così nel 
finale del film, in ideale costruzione simmetrica rispetto all’incipit, 

La fuga finale

Due scene significative
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E.T. L’extraterrestre

La goffa tenerezza della creatura e delle sue soggettive dentro il 
cestino della BMX non va certamente sottovalutata. Eppure, quando 
Elliot si solleva dal vuoto è difficile trattenere le lacrime soprattutto 
perché è un ragazzino degli anni ottanta. La sua riconoscibilità si 
è compiuta con una grande profusione di riferimenti culturali che 
vanno ben oltre l’indimenticabile omaggio a The Quiet Man (1952) 
di John Ford. 

Ad esempio, il bambino si presenta al suo nuovo amico facendogli 
vedere i suoi pupazzi di Lando Calrissian e di Boba Fett. L’irresistibi-
le immedesimazione di E.T. inizia quando il protagonista viene illuso 
di poter giocare a Dungeons & Dragons con il fratello e i suoi amici 
più grandi. E’ lo stesso desiderio nostalgico o attuale che sorge in 
chi vede per la prima volta gli amici di Stranger Things dei Duffer 
Brothers. Senza gli adolescenti che giocano in cantina non ci sareb-
be stato il cinema degli eighties e nemmeno la sua rivisitazione, che 
è ormai un grande propellente di quello contemporaneo.
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I 400 COLPI

“I quattrocento colpi” è stato acclamato per il suo stile innovativo e 
libero, che ha segnato una svolta nella storia del cinema. 
Truffaut ha abbandonato la tradizionale narrativa cinematografica 
per adottare un approccio più introspettivo e sperimentale. 
Ha utilizzato tecniche come la macchina da presa mobile, il mon-
taggio non lineare e la colonna sonora originale per creare un’atmo-
sfera intensa e realistica che cattura la confusione e l’inquietudine 
dell’adolescenza. 
Il film presenta una forte critica sociale, esplorando temi come la 
disaffezione giovanile, la solitudine e la ribellione contro l’au-
torità. Tuttavia il cuore pulsante del film è il racconto della durezza 
dell’nfanzia e di come sia piena di insidie e difficoltà quel periodo 
che nei più viene ricordato come spensierato e felice. 
Lo stile di “I quattrocento colpi” è stato una pietra miliare della Nou-
velle Vague francese e ha ispirato generazioni di registi a seguire.

François Truffaut è stato fortemente influenzato dal cinema italiano 
e ha stabilito un legame significativo con esso. Ha citato i registi 
italiani come Vittorio De Sica e Roberto Rossellini come principali 
fonti di ispirazione per il suo lavoro. In particolare, Truffaut ha am-
mirato la capacità dei registi italiani di creare film emozionanti che 
affrontavano questioni sociali e politiche. Ha anche menzionato l’im-
portanza della neorealista italiana nel plasmare la sua prospettiva 
sul cinema e nella sua definizione della Nouvelle Vague francese. 
Inoltre, Truffaut ha collaborato con registi italiani come Bernardo 
Bertolucci e Marco Bellocchio, che hanno continuato a essere in-
fluenzati dal suo stile e dalla sua prospettiva. 

Nota critica

Rapporto col cinema 
neorealista
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Roberto RosselliniVittorio De Sica

E.T. L’extraterrestre

E.T. Telefono... casa... 

E:T.:  Io sarò sempre qui.(indicando il cuoredel bambino)
Elliott:  Addio…

Chi fa il bello, può fare anche il brutto: non c’è alcuna differenza. 
Anzi, a volte creare il brutto è più complicato, perché la cosa si 
presta a tante possibilità. C’è il brutto spaventoso, quello simpatico, 
l’antipatico e via dicendo. Nel caso di Et serviva un personaggio 
diverso dal terrestre. L’ho potuto fare bruttino, allargandogli gli occhi, 
portandogli su il naso a patatina, ingrandendogli la bocca. In questo 
modo ci siamo allontanati dall’umano e dal bello. 

Carlo Rambaldi

Il buon mostriciattolo extraterrestre non è figlio dell’elettronica, ma di 
abilissime mani e di azzeccatissimi materiali: gli oggetti che volano 
così bene per aria non sono mossi da computers ma da una serie 
successiva di back-projection, di mascherature, di fotogrammi “reali” 
montati uno sull’altro con infinito pazienza, sia pure con una sofisti-
catissima moviola. È ancora l’uomo, non le macchine, che costrui-
sce con le sue mani il fantastico. 

Ray Harryhausen

Citazioni del film

Citazioni sul film
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Creatore del 
pupazzo animato 
di Et, vincitore con 
questo film del 
suo terzo premio 
Oscar.

Uno dei pionieri 
dell’animazione in 
stop motion.
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Il colloquio con la 
psichiatra

Due scene significative

Antonie Doinel corre per raggiungere il mare, si bagna i piedi con 
l’acqua e subito se ne allontana, per cercare il nostro sguardo.  
In sintesi, questa scena è significativa perché cattura l’essenza del 
viaggio del protagonista, la sua lotta per la sua identità e la sua 
ricerca di un posto dove appartenere, in un momento di solitudine e 
incertezza.
Elemento fondante di questa scena è il rapporto con il tempo che 
scorre. Ci sono pochi tagli, non per creare ellissi ma semplicemente 
per unire  lunghe sequenze che raccontano fedelmente la durata di 
tutta la corsa. Il ritmo dei passi scandisce lo scorre del termpo e ne 
rafforza il valore simbolico.
 
In casa di correzione Antoine Doinel incontra una psichiatra quando 
viene arrestato per aver rubato una macchina da scrivere. Duran-
te la sua permanenza viene assegnato a una dottoressa per una 
valutazione. 
La scena in cui la incontra è significativa perché rappresenta il suo 
tentativo di comprendere e migliorare la situazione del ragazzo 
ma quel che avviene va in direzione contraria con domande e 
argomenti anche fuori luogo e inopportuni (il riferimento ad essere 

Breve analisi del film

Visto dal punto di vista di Elliott, alter ego dello spettatore e dello 
stesso Spielberg, ET è anche un potente manifesto sul bisogno di 
comunicare con l’alterità. Il rapporto che unisce Elliott ed ET diventa 
un ponte fra culture diversissime che però, in un movimento biunivo-
co, si avvicinano e legano in una amicizia purissima che trascende 
finanche i limiti della natura. Per quanto ET venga presentato già 
dall’inizio come un personaggio speciale, in grado di muovere gli 
oggetti a distanza, o guarire piccole ferite (o piante secche) con un 
tocco, ha anche la capacità, squisitamente umana se vogliamo, di 
poter legare con un essere totalmente diverso da lui; è inoltre con-
sapevole di essere stato abbandonato su un pianeta lontano e non 
sa se effettivamente potrà mai tornare a casa, se la tecnologia degli 
esseri umani gli sarà sufficiente per mandare un messaggio, il noto 
“ET telefono casa” che noi già conosciamo.

Del resto c’è da dire che ET piomba nella vita di Elliott esattamente 
quando il bambino ha più bisogno di lui. Infatti è molto solo, il fra-
tello Michael è troppo grande, la sorellina Gertie troppo piccola, il 
padre non c’è praticamente mai e la madre lavora tutto il giorno per 
mantenere la famiglia. Si assiste in questo film ad un ribaltamento 
del rapporto osservato nel film precedentemente visto dalle/dagli 
studenti, Ladri di biciclette. Lì Antonio è praticamente per tutto il film 
con il figlio Bruno e, fatte le debite proporzioni legate alla diversità 
tematica e temporale, ha comunque un profondo rapporto col figlio, 
rapporto invece pressoché assente in ET. Questo è probabilmente 
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Titolo del paragrafo:
ovvero un titolo che 
introduca quello che è 
scritto a fianco (prova 
per testo lungo)
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NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico
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mettere il cellulare 
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IL PIANO SEQUENZA
le tracce del lavoro - gli esercizi

Filmare con il cellulare (in orizzontale) tre minuti Lumière. 
Massimo 2’ per ogni ripresa. 
Le tre tipologie sono
1. una ripresa che catturi la realtà senza movimenti e la racconti 
con il trepiedi.
2. una ripresa che catturi lo scorrere del tempo (con o senza caval-
letto)
3. una ripresa che catturi la realtà con montaggio interno, movimen-
ti, interpetazione della realtà.

Ogni esercizio va svolto in prima battuta in autonomia, fuori dalla 
classe anche con il cellulare. In seguito in gruppo, durante il labora-
torio, con telecamera.

Filmare la stessa scena, situazione, in due differenti maniere: una 
con telecamera fissa immobile sul cavalletto e l’altra con telecame-
ra mobile. Nell’esercizio possono entrare in gioco il sonoro, il fuori 
campo e la recitazione degli studenti. 
Questo esercizio va svolto in gruppo o in più gruppi, anche fuori 
scuola con o senza docente. 
Le due riprese possono avere attori differenti ma la sceneggiatura 
deve essere la stessa.
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tre piani sequenza con le seguenti caratteristiche:
1. una lunga ripresa con telecamera fissa
2. un piano sequenza descrittivo
3. un piano sequenza in cui la telecamera diventi ad un certo punto 
autonoma.
Gli attori saranno gli studenti stessi.
Durata 10’ massimo, esclusi i titoli.
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introduca quello che è 
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per testo lungo)
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IL PIANO SEQUENZA
le tracce del lavoro - gli esercizi

Filmare con il cellulare (in orizzontale) tre minuti Lumière. 
Massimo 2’ per ogni ripresa. 
Le tre tipologie sono
1. una ripresa che catturi la realtà senza movimenti e la racconti 
con il trepiedi.
2. una ripresa che catturi lo scorrere del tempo (con o senza caval-
letto)
3. una ripresa che catturi la realtà con montaggio interno, movimen-
ti, interpetazione della realtà.

Ogni esercizio va svolto in prima battuta in autonomia, fuori dalla 
classe anche con il cellulare. In seguito in gruppo, durante il labora-
torio, con telecamera.

Filmare la stessa scena, situazione, in due differenti maniere: una 
con telecamera fissa immobile sul cavalletto e l’altra con telecame-
ra mobile. Nell’esercizio possono entrare in gioco il sonoro, il fuori 
campo e la recitazione degli studenti. 
Questo esercizio va svolto in gruppo o in più gruppi, anche fuori 
scuola con o senza docente. 
Le due riprese possono avere attori differenti ma la sceneggiatura 
deve essere la stessa.

Girare un cortometraggio di massimo 10 minuti in cui siano presenti 
tre piani sequenza con le seguenti caratteristiche:
1. una lunga ripresa con telecamera fissa
2. un piano sequenza descrittivo
3. un piano sequenza in cui la telecamera diventi ad un certo punto 
autonoma.
Gli attori saranno gli studenti stessi.
Durata 10’ massimo, esclusi i titoli.
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giugno.
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SCHEDA TECNICA

Titolo del paragrafo:
ovvero un titolo che 
introduca quello che è 
scritto a fianco (prova 
per testo lungo)

1

NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

NOTA BENE
Rircordatevi di 
mettere il cellulare 
in orizzontale, for-
mato panoramico

IL PIANO SEQUENZA
le tracce del lavoro - gli esercizi

Filmare con il cellulare (in orizzontale) tre minuti Lumière. 
Massimo 2’ per ogni ripresa. 
Le tre tipologie sono
1. una ripresa che catturi la realtà senza movimenti e la racconti 
con il trepiedi.
2. una ripresa che catturi lo scorrere del tempo (con o senza caval-
letto)
3. una ripresa che catturi la realtà con montaggio interno, movimen-
ti, interpetazione della realtà.

Ogni esercizio va svolto in prima battuta in autonomia, fuori dalla 
classe anche con il cellulare. In seguito in gruppo, durante il labora-
torio, con telecamera.

Filmare la stessa scena, situazione, in due differenti maniere: una 
con telecamera fissa immobile sul cavalletto e l’altra con telecame-
ra mobile. Nell’esercizio possono entrare in gioco il sonoro, il fuori 
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Le due riprese possono avere attori differenti ma la sceneggiatura 
deve essere la stessa.

Girare un cortometraggio di massimo 10 minuti in cui siano presenti 
tre piani sequenza con le seguenti caratteristiche:
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2. un piano sequenza descrittivo
3. un piano sequenza in cui la telecamera diventi ad un certo punto 
autonoma.
Gli attori saranno gli studenti stessi.
Durata 10’ massimo, esclusi i titoli.
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www.extracinema.itLogo “Smeraldo - cinemas” sviluppo quadrato CMYK/RGB

Città di Teramo

MERAVIGLIOSO
MAGNIFICO
CURIOSO

PROFONDO
FANTASTICO
EXTRA

CINEMA
Partecipa

ExtraCinema è il primo progetto che si svolge 
interamente dentro la sala cinematografica. 
Da Gennaio a Giugno 2023, i pomeriggi del 
mercoledì e del venerdì, la sala 7 del cinema 
Smeraldo di Teramo si trasformerà nel Presidio 
dell’audiovisivo: qui potrai partecipare ad 
incontri e laboratori, far parte di una redazione 
che organizzerà una rassegna cinematografica 
e progetterà tante altre attività.

Capire il cinema
al cinema
Proiezioni, incontri, esperimenti, lezioni: 
un percorso per comprendere il linguaggio 
audiovisivo nel luogo dove il cinema esprime le 
emozioni più intense: la sala cinematografica. 
ExtraCinema è un progetto per capire il cinema 
dentro il cinema, dove formatori, artisti, esperti 
accompagneranno i partecipanti a visioni collettive 
in cui il grande schermo diventerà la lavagna su 
cui scrivere la propria esperienza di cinema.

ExtraCinema, presidio dell’audiovisivo: guardare, capire, imparare e fare il cinema dentro al cinema.

Segui

Ti piace vedere un film su grande schermo?
Vuoi conoscere la storia del cinema, le curiosità,
gli aneddoti? Sei un/a docente e senti il bisogno 
di conoscere meglio le regole del linguaggio 
cinematografico perché hai intuito che 
potrebbero esserti d’aiuto nella tua materia? 
Se hai in mente una storia da raccontare, una 
testimonianza da documentare, ExtraCinema 
è il progetto pensato per persone come te: sul 
sito troverai le testimonianze delle esperienze 
dei partecipanti, nonché informazioni sulle 
attività, appuntamenti e materiali legati alla 
comprensione del linguaggio audiovisivo.

www.extracinema.it
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Nel cortometraggio che abbiamo girato io 
avevo il ruolo della regista: coordinavo gli 
attori, le scene, le inquadrature in modo 
tale che tutto sembrasse il più veritiero e 
verosimile possibile, mi concentravo molto 
sugli sguardi.
Elisabetta Materazzo

(...) di Extracinema mi rimarrà la 
passione, iniziata tempo fa e che in 
quest’anno si è rinforzata e mi ha 
aiutato molto a maturare e a lavorare 
in gruppo, pensare ‘noi al posto di ‘io’.
Davide Dolci

Questo progetto mi ha aiutato a sviluppare una nuova visione dei film; prima andavo al 
cinema e valutavo la storia. Ora penso al tipo di inquadratura, alla messa in scena, alle 
luci, a come è stato girato.
Riccardo Ortolani
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Francesco D
i Filippo

Per me di ‘extra’ in questo 
progetto è stata la crescita 
personale. Con questo 
progetto ho sviluppato uno 
spirito critico applicabile 
non solo al cinema ma 
anche nella vita. L’extra 
è stato il lavoro di tutti, il 
nostro impegno costante, 
il rispetto che ognuno di 
noi ha messo nel proprio 
lavoro per fare in modo 
che potesse diventare il 
risultato comune; con i 
ragazzi più piccoli è nato 
un rapporto di stima, anche 
se siamo di qualche anno 
differenti in età abbiamo 
visioni e idee diverse, 
ognuno aveva un modus 
operandi diverso e questo 
mi ha aiutata a crescere;
Morgana Chiarini
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Extracinema è stato per me sempre un 
progetto molto formativo e serio, anche se 
inizialmente non conoscevo nessuno, per 
questo nella notte passata al cinema, il 
primo evento, mi sentivo un po’ a disagio. 
Tuttavia, ho deciso di suonare l’organetto 
per far rimanere tutti svegli e così mi 
sono anche aperto e ho conosciuto tanti 
ragazzi, anche più grandi di me, che mi 
hanno dato consigli e che sono diventati 
miei amici. (...) essendo appassionato sia 
alla musica che al cinema quando suono 
o quando vedo un film al cinema mi sento 
libero e mi sento me stesso.
Fiore Di Felice

Questo progetto mi ha lasciato una 
nuova consapevolezza. Non sapevo 
di riuscire a organizzare e soprattutto 
far partire da zero certe situazioni, 
certi eventi. Questo è successo sia 
quando pianificavamo le giornate di 
proiezioni e di dibattiti ma anche quando 
pensavamo a come mettere in scena il 
cortometraggio che abbiamo girato. Con 
Extracinema abbiamo lasciato alle spalle 
le valutazioni personali e singole perché 
tutti lavoravamo unendo le forze.
Emanuela Tomassini

La proiezione su grande schermo è stata 
essenziale per il mio percorso di crescita: ho 
sempre visto il mio corto nella mia cameretta 
e vederlo al cinema è stato sensazionale, 
come vederlo per la prima volta.
Saverio Branconi

Con i ragazzi più grandi 
che hanno partecipato al 
progetto inizialmente si 
può pensare che non ci 
potessero essere punti in 
comune ma essendo tutti 
uniti dalla passione per il 
cinema abbiamo capito 
che quando lavoriamo l’età 
non conta. ExtraCinema 
mi ha aiutato nella ricerca 
di una passione che non 
sapevo di avere, il cinema, 
le sue tecnicità e le sue 
sfumature.
Francesco Di Filippo

Extracinema è un progetto 
che ridà importanza al 
cinema come forma d’arte 
e come edificio. Abbiamo 
riscoperto il vedere i film 
al cinema, il ritrovarsi al 
cinema, il ragionare di film 
al cinema.
Morgana Chiarini
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(...) dico che chi lavora 
nel mondo dello spettacolo 
dovrebbe essere come 
una pallina da ping-pong. 
La qualità della pallina è 
quella di trovare il rimbalzo 
nella propria caduta e 
questo è necessario. 
Si deve trovare nel proprio 
carattere la forza di rialzarsi.
Gianni Amelio

la voce degli ospiti
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Con il passare del tempo il cosiddetto 
‘cinema spettacolare’ sta prendendo 
sempre più piede. Ad oggi la maggiorparte 
dei film mira ai record d’incassi. Pensa che 
il cosiddetto ‘cinema impegnato’ in che 
modo continuerà ad esistere?

La mia risposta può sembrare strana ma il cosiddetto 
cinema impegnato vive della vita e del successo del 
grande cinema spettacolare per il quale dobbiamo avere 
rispetto e gratitudine. Ad esempio un ragazzo di dodici, 
tredici anni non può andare al cinema e vedersi un film 
come ‘Il signore delle formiche’, sarebbe un delitto per 
la sua formazione. Quando mio figlio aveva 16 anni gli 
imponevo di andare a vedere i film americani, gli dicevo 
che la cosa più importante è il divertimento. C’è un’età 
per tutto, da giovani vanno visti i film che ti attraggono. 
Al cinema si deve arrivare, come si deve arrivare ad un 
classico, ad un pittore, ad un poeta. In tanti abbiamo 
visto ‘C’era una volta in America’ perché intrigati dalla 
bella musica, dalla storia, dai grandi attori, insomma dal 
fascino del cinema. Proprio per questo motivo non mi 
stupisco se un ragazzo dopo aver visto ‘Il signore delle 
formiche’ viene a dirmi che è un film pesante con una 
storia complessa. C’è bisogno di una maturazione, di una 
esperienza. Così il consiglio che do a tutti voi da padre 
è questro: se si arriva al cinema profondo più tardi, ci 
si arriva meglio. Sarà un momento di scelta e si capirà 
che accanto al cinema di consumo che va trattato con 
rispetto, c’è anche un cinema più profondo bello e che si 
ha piacere a vedere.

Il film che abbiamo visto oltre ad 
essere un fatto di cronaca è anche una 
storia d’amore. Abbiamo notato come 
rappresenta l’affetto, quasi con reticenza, 
senza mostrare intimità fisica. L’amore 
si prova quasi attraverso l’uso delle luci, 
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dell’illuminazione e della fotografia. Le 
volevamo chiedere il perché.

Hai detto una cosa assolutamente esatta, riscontrabile 
in ogni mio film. Non metto in atto baci o scene di 
sesso. Per me il bacio è un atto d’amore. Il sesso è 
la continuazione ma non sono affari miei andare con 
la macchina da presa sotto le lenzuola. A me basta 
rappresentare l’amore che esiste anche solo attraverso lo 
sguardo. Inoltre, non penso che sullo schermo cerchiamo 
ancora scene di sesso, personalmente qiueste scene non 
le so girare perché mi vergogno.

Vedendo questo film non potevamo non 
notare la sua attualità. Come nel ‘68 si 
protestava per la guerra del Vietnam, e 
lottare per i diritti omosessuali non era 
visto come un bisogno fondamentale. 
Possiamo dire che questo stia succedendo 
anche adesso, lo notiamo con i conflitti 
in Russia, in Palestina e come disegni di 
legge che proteggono coloro che vengono 
discriminati siano respinti, come successo 
con il DDL Zan. Queste situazioni vengono 
viste come un problema secondario. Come 
se lottare per un diritto togliesse la forza 
per lottare per un altro diritto. Volevamo 
chiederle, qual è la necessità di avere 
un film come ‘Il signore delle formiche’ in 
questo momento?

Quello che hai ben descritto è esattamente quello che 
avveniva nella sinistra ufficiale degli anni ‘60. Una delle 
polemiche scatenate fu quella della posizione del giornale 
‘L’Unità’. Vi posso mostrare come si sia occupato del 
caso Braibanti senza mai usare la parola ‘omosessuale’. 
Questo significa nascondersi perché l’idea è quella che il 
lettore medio del giornale, la classe operaia, abbia altre 
priorità, priorità che non prevedano la conoscenza dei vari 
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orientamenti sessuali. Io dico che sono diritti l’uno e l’altro. 
Per questo mi inquieto quando penso che un operaio 
ha giustamente il diritto allo sciopero, ma un operaio ha 
anche il diritto ad amare chi vuole. Non capisco quindi 
come l’organo di stampa che lo rappresenta si occupi del 
suo diritto di sciopero e non del suo diritto di amare. Vorrei 
capire dove sta il male in due persone che si amano. È 
per questo che dobbiamo agire. 

Le donne in questo film sono figure forti 
con personalità diverse e opposte. Più 
volte ha detto come lei si identifichi di più 
nei personaggi femminili, quindi volevamo 
chiederle com’è il suo rapporto con le 
donne di questo film in particolare.

Questo film lo ho costruito sulle quattro donne. Se 
facciamo un arco di età possiamo anche vederlo come 
un solo personaggio che si evolve culturalmente e 
spiritualmente. La più giovane è Carla, che si apre 
alla vita e si innamora ingenuamente di Ettore. Poi c’è 
Graziella, la giovane donna che prende coscienza e 
che si batte per dei diritti che non solo considera altrui 
ma anche propri. Poi c’è una madre guardinga, che ha 
paura, che pensa che ci sia la possibilità di modificare il 
cervello del proprio figlio. Infine c’è la madre che prende 
coscienza della libertà che deve dare al proprio figlio, 
questa figura è stata ispirata da mia madre. Quando io 
volevo andarmene dalla Calabria avevo molti dubbi e lei 
mi diceva ‘Io non ti ho fatto perchè tu resti qui’.

Quali consigli darebbe a tutti i ragazzi che 
sentono una passione per il cinema, per 
l’immagine, per la fotografia?
Devo sicuramente dire che non devono 
aspettarsi una strada spianata e asfaltata. 
È una strada in salita con sassi che 

ti arrivano addosso e che si devono 
schivare. Un’importanza grandissima la 
ha la determinazione e la sicurezza: si 
deve avere una grande forza per andare 
avanti e si deve essere sicuri che quella 
sia la propria strada, si deve essere pronti 
a sacrifici. In un’intervista parla di un’altra 
caratteristica che si deve avere per fare 
questo lavoro, oltre al talento si deve 
avere il carattere.

Io dico che chi lavora nel mondo dello spettacolo 
dovrebbe essere come una pallina da ping-pong. La 
qualità della pallina è quella di trovare il rimbalzo nella 
propria caduta e questo è necessario. Si deve trovare nel 
proprio carattere la forza di rialzarsi.

4

5
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Liceo Classico “Melchiorre 
Delfico”, + Liceo Artistico “Guido 
Montauti” - Teramo

Convitto Nazionale “Melchiorre 
Delfico”, + Liceo Scientifico 
“Delfico” - Teramo 

Liceo Scientifico “Einstein” - 
Teramo 

Liceo  “Milli” - Teramo
 
Istituto Comprensivo “Zippilli-Noè 
Lucidi” - Teramo

Istituto Comprensivo “Savini, San 
Giuseppe, San Giorgio” - Teramo 

Istituto Comprensivo “Montorio-
Crognaleto” - Montorio al Vomano 
Teramo

Istituto Comprensivo “Basciano-
Villa Vomano” - Villa Vomano 
Teramo

Istituto Comprensivo “Campli-
Sant’Onofrio” - Campli Teramo

Istituto Comprensivo 
“D’Alessandro” - Teramo

Istituto Comprensivo “Nereto-
Sant’Omero” - Nereto

le scuole che hanno aderito

le scuole che hanno aderito
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Extracinema per me è stato progetto 
fantastico e divertente in cui ognuno 
si sente parte di una grande famiglia 
dove si lavora davvero.
Alessio Di Giovanni

EXTRAcinema è ideato da

CINEFORUM TERAMO

grafica — muschi&licheni
stampa — Mastergrafica
Giugno 2023

Francesco N
avarra



www.extracinema.it
cinemaperlascuola.istruzione.it

In
iz

ia
tiv

a 
re

al
iz

za
ta

 n
el

l’a
m

bi
to

 d
el

 P
ia

no
 N

az
io

na
le

 C
in

em
a 

e 
Im

m
ag

in
i p

er
 la

 S
cu

ol
a 

pr
om

os
so

 d
a 

M
iC

-M
in

is
te

ro
 d

el
la

 C
ul

tu
ra

 e
 M

IM
-M

in
is

te
ro

 d
el

l’I
st

ru
zi

on
e 

e 
de

l M
er

ito


